
PROGRAMMA DI GOVERNO

AMBIENTE E SALUTE
Ambiente e salute ispireranno tutte le nostre scelte. Spegne-
remo l’inceneritore di Cassana con una politica di riduzione 
dei rifiuti, raccolta differenziata porta a porta, compostaggio 
dell’umido, recupero e riciclo dei materiali. Limiteremo drasti-
camente le emissioni di turbogas e petrolchimico. Incentive-
remo il risparmio e l’efficienza energetica, la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, la piccola generazione distribui-
ta, anche con nuovi strumenti urbanistici, a partire dagli edifici 
pubblici. Realizzeremo un sistema di controllo delle emissioni 
inquinanti in atmosfera, nel suolo e nell’acqua, coinvolgendo 
i cittadini. 
I dati saranno pubblicati nel sito del Comune. Predisporremo 
il censimento completo delle aree inquinate e delle attività 
produttive ad esse correlate. Attiveremo i piani di bonifica e 
completeremo quelli in corso.

POLITICA, MACCHINA COMUNALE, AZIENDE, 
PARTECIPAZIONE
La politica è al servizio dei cittadini. Rimarremo in carica non 
più di due legislature. Ci dimetteremo qualora non rispet-
tassimo gli impegni assunti con gli elettori. La giunta sarà di 
sette assessori. Tuteleremo i beni comuni. Riorganizzeremo 
il Comune tagliando sprechi ed inefficienze. Combatteremo 
corruzione, clientelismo e nepotismo. 
Valorizzeremo merito e professionalità. Garantiremo traspa-
renza nei processi di selezione e valutazione del personale. 
Cittadini e imprese valuteranno la qualità dei servizi. Garan-
tiremo la concorrenza nel sistema pubblico-privato per l’ero-
gazione dei servizi, reso accessibile a tutti i cittadini, man-
tenendo nelle mani del Comune “governance”, controllo di 
qualità e  tariffe. Attiveremo referendum e consultazioni di 
forze economiche e sociali. Il difensore civico sarà eletto dal 
Consiglio Comunale. I documenti pubblici saranno accessibili 
in internet, così  come i principali indicatori di efficienza del 
Comune.

BILANCIO, PRIORITA’ DI SPESA, POLITICA FISCALE
Sottrarremo il bilancio all’assalto dei partiti. Attueremo una 
politica delle entrate basata sulle effettive condizioni econo-
miche delle famiglie, e sul numero dei componenti (quozien-

te familiare). Sosterremo quelle più bisognose, agendo su 
esenzioni, tariffe ed aliquote. Combatteremo povertà ed 
emarginazione, sosterremo disoccupati, cassaintegrati e 
precari. Per contro, chi ha elevata capacità di reddito, con-
tribuirà in proporzione al pagamento di servizi e prestazio-
ni erogati dal Comune. Ridurremo il prelievo fiscale con il 
taglio trasparente dei costi ed aprendo alla concorrenza 
negli acquisti e negli appalti. Abbatteremo le tariffe TIA, 
SII e di altri servizi pubblici, così come i costi del personale, 
con una migliore organizzazione del lavoro. Reperiremo 
risorse finanziarie dallo smobilizzo di beni non utilizzati o 
partecipazioni non prioritarie, destinandole alla riduzione 
del debito e/o a nuovi investimenti.
 
CONA, SANT’ANNA, SISTEMA SANITARIO
Punteremo sulla prevenzione. Le buone politiche per l’am-
biente e la salute sono la migliore assistenza sanitaria pos-
sibile. Favoriremo l’assistenza nel territorio (meno ospeda-
lizzazione) ed anteporremo la salute all’economia (meno 
aziendalizzazione). Le aziende sanitarie operano al di fuori 
di ogni controllo democratico, gli Enti locali sono emarginati 
e le nomine dirigenziali sono legate all’appartenenza par-
titica. Opereremo per la giusta integrazione tra pubblico 
e privato nell’erogazione dei servizi sanitari, mantenendo 
politiche, concessioni, tariffe, liste di attesa, controllo della 
qualità, esclusivamente in mano pubblica. Contrasteremo 
con ogni mezzo la grave scelta di portare tutta l’assistenza 
ospedaliera a Cona, per non sottrarre alla città il proprio 
ospedale storico. Ci batteremo per mantenere il Sant’Anna 
operativo ad elevati livelli di qualità per emergenza, terapie 
intensive e  diagnostica.

CENTRO STORICO, TURISMO, MOBILITA’ URBANA
Opereremo perché Ferrara sia città europea, d’arte e cultu-
ra, richiamo per i turisti, fruibile dai ferraresi. Il centro storico 
sarà luogo di attrazione culturale e di rinascita delle attività 
commerciali ed artigianali. Centro di aggregazione sociale 
e di nuova integrazione tra giovani ed anziani. Un grande 
volano economico. Per contrastare l’aumento della motoriz-
zazione privata riorganizzeremo la mobilità: traffico, ZTL, 
aree pedonali, aree di sosta, parcheggi e trasporto pubbli-
co. Completeremo il sistema della grande viabilità esterna al 
centro storico. Realizzeremo l’interconnessione del sistema 

ciclabile, la risoluzione dei conflitti tra mobilità ciclabile 
e motorizzata, al fine di ridurre l’incidentalità e rendere 
più attrattivo l’uso della bici. Completeremo il sistema 
delle piste ciclabili radiali. Realizzeremo moderni sistemi 
di trasporto pubblico, integrato con quello delle piste ci-
clabili. Per ridurre il flusso di mezzi privati verso il centro 
e viceversa, garantiremo il servizio pubblico ai quartieri 
periferici del Comune, anche potenziando il servizio ex-
tra urbano su ferro. Adegueremo le fermate dei bus con 
mappe consultabili, tabelle orari e pensiline adeguate. 
Doteremo i mezzi di emettitrici automatiche a bordo a 
sovrapprezzo zero. Realizzeremo corsie preferenziali e 
semafori intelligenti per ridurre tempi di percorrenza ed 
attese. Predisporremo un’offerta turistica integrata per 
favorire il lancio delle attività economiche del centro sto-
rico ed organizzeremo nuove proposte di itinerari pae-
saggistico/monumentali.  

INDUSTRIA, PETROLCHIMICO, OCCUPAZIONE
L’economia ferrarese è in affanno. Ferrara da troppi 
anni è inchiodata agli ultimi posti delle classifiche re-
gionali. Lavoratori e giovani  in cerca di occupazione 
sono penalizzati. Il Petrolchimico è patrimonio economi-
co, occupazionale e professionale della città, ma non 
è sostenibile l’impatto ambientale che produce. Non vi 
è contrapposizione tra salute e lavoro. L’inquinamento 
produce disoccupati, come la ristrutturazione della chi-
mica, lo sfruttamento di manodopera irregolare ed il 
mancato risanamento del sito, in abbandono da parte 
delle multinazionali. Per contro la tutela dell’ambiente 
e l’innovazione generano occupazione, stimolano nuo-
ve tecnologie e processi produttivi, coinvolgendo scuola 
ed università e formando nuove professionalità. Destine-
remo quote di bilancio comunale per incentivare nuovi 
insediamenti produttivi, prioritariamente media e piccola 
impresa con produzioni a basso impatto ambientale e 
a basso consumo energetico. Sospenderemo allo scopo 
tasse e tariffe ed offriremo terreni edificabili ed opere di 
urbanizzazione a costi simbolici. Definiremo a tal fine un 
dettagliato piano di marketing territoriale.

FAMIGLIA, GIOVANI, ANZIANI
Valorizzeremo la famiglia garantendo i servizi a soste-

Cari concittadini,
le elezioni amministrative di giugno saranno 
un’occasione storica per cambiare la vita politi-
ca ed amministrativa nella città.
	 Dopo le battaglie in difesa di salute e 
ambiente, dopo il Referendum ed i ricorsi al 
TAR contro turbogas ed inceneritore, in tanti 
abbiamo deciso di impegnarci in Progetto per 
Ferrara, poiché se non ci si occupa di politica, 
questa comunque si occupa di noi, ma come 
sempre, senza di noi.
	 Da troppo tempo il sistema dei partiti 
è degenerato. Una casta di politici di mestiere, 
spesso incapaci e subalterni ai potentati econo-
mici, si dedica all’occupazione delle istituzioni, 
alle carriere personali ed alle clientele.
	 Le pessime scelte subite nei dieci anni 
di governo Sateriale, non contrastate dall’op-
posizione di centro destra, hanno peggiorato 
le condizioni economiche, ambientali, sanita-
rie, sociali di Ferrara, e la finta promessa di 
cambiamento di Tagliani e del PD ci riserva la 
continuità con il passato.
	 Occorre dunque operare un taglio con 
il passato, offrire a Ferrara una alternativa sia 
al centro sinistra che al centro destra. Serve 
un’amministrazione che tuteli il bene comune, 
l’interesse della città e dei cittadini. 
	 Se ci sosterrete saremo in grado di 
farlo, rimuovendo le cause dei mali di Ferrara 
(scelte di governo sbagliate), anziché contra-
starne solamente gli effetti (Turbogas, Inceneri-
tore, Cona….).
	 Spirito di servizio, entusiasmo, fiducia 
nei cittadini e partecipazione animano il nostro 
impegno ed il programma di governo. 
	 Indipendenza economica e competenza 
ci consentono di sostenere la prova.

Ferrara, febbraio 2009

			   Valentino Tavolazzi
			   candidato sindaco
			   di Progetto per Ferrara
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turo di una pacifica, coesa e solidale comunità multietnica. 
Investiremo in integrazione per garantire la sicurezza. Spo-
steremo il corpo di polizia municipale dall’eccessiva attività 
sanzionatoria al presidio del territorio.

TERRITORIO, INFRASTRUTTURE
Lavoreremo per uno sviluppo urbanistico armonioso, rispet-
toso dell’ambiente e della salute. Combatteremo la specula-
zione edilizia dando risposte alle effettive necessità di nuove 
costruzioni e priorità alle carenze infrastrutturali e dei servi-
zi. Applicheremo il principio che il risparmio di territorio è 
un investimento. Difenderemo le aree verdi. Realizzeremo 
infrastrutture urbane adeguate ad una città più attraente, 
in cui si viva meglio. Creeremo contesti urbani stimolanti, 
più qualità ed accessibilità diffusa, più servizi alle persone. 
Piegheremo le logiche del Piano Strutturale al riutilizzo delle 
aree dismesse (palazzo degli specchi, ex caserma Cisterna 
del Follo, ex Agea, ex mof), nell’ottica del riequilibrio delle 
funzioni di servizio. Bloccheremo la costruzione dell’asta 
navigabile nel centro città, prezzo troppo elevato da pa-
gare in nome di un recupero da realizzare comunque con 
modalità meno invasive.

CULTURA, ISTRUZIONE, UNIVERSITA’, SPORT
Opereremo affinché i capaci e meritevoli, anche se privi di 
mezzi, abbiano diritto di raggiungere i gradi più alti degli 
studi. Siamo per una riforma della scuola e dell’Università 
che preveda maggiori risorse ed un loro impiego più qua-
lificato. Basta con mediocrità raccomandata, nepotismo, 
baronie e corporazioni. Vanno esaltati merito, qualità della 
ricerca e dell’insegnamento, e coinvolti studenti e corpo in-
segnanti nella gestione del cambiamento. Sottoporremo i 
grandi eventi alla verifica di compatibilità con le risorse del-
la città, con il gradimento dei cittadini e con la fruibilità vera, 
intesa come diritto inalienabile dell’intera popolazione loca-
le. Sosterremo la composita realtà di cenacoli, associazioni, 
circoli e club culturali, e la loro produzione di eventi teatrali, 
musicali, di danza, di letteratura, d’arte, di valorizzazione 
delle tradizioni locali, il più delle volte di indubbia qualità 
artistica e culturale e sempre gradite dalla popolazione. 
Adegueremo le strutture sportive della città ed opereremo 
per la diffusione di un’adeguata pratica sportiva, come av-
viene in tutta Europa.

gno della procreazione e dell’occupazione femminile e 
dando sostegno alla capacità genitoriale. Realizzeremo 
nuovi nidi, con investimenti misti pubblico-privato, incre-
menteremo le concessioni a strutture private e nuove so-
luzioni come gli asili di quartiere, presso le famiglie, nei 
luoghi di lavoro e i condomini solidali. Riformuleremo le 
rette in relazione al reddito familiare: sotto un minimo il 
servizio sarà gratuito, per redditi medio alti la retta sarà 
prossima al costo del servizio. Coinvolgeremo gli anzia-
ni nella cultura, nello sport, nel volontariato, nel sociale, 
integrando il welfare pubblico ed abbattendo un costo 
collettivo. Sosterremo la famiglia nell’assistenza degli 
anziani, in rapporto al quoziente familiare, abbattendo 
con contributi ed agevolazioni le rette per case di riposo 
e protette. Assisteremo gli anziani soli ed indigenti. Af-
fiancheremo l’Università e le imprese nella realizzazio-
ne di percorsi formativi per giovani diplomati e laureati 
in cerca di lavoro. Lavoreremo per una società in cui le 
diverse componenti sociali e generazionali interagisca-
no, valorizzando le specifiche competenze.

SERVIZI SOCIALI, INTEGRAZIONE, SICUREZZA
Difenderemo gli interessi dei più deboli, anziani, minori, 
disabili, persone con disagio economico e sociale, salva-
guardando i servizi primari e contrastando l’esclusione 
sociale. Promuoveremo i diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza tutelando i minori e favorendo lo sviluppo delle 
loro potenzialità e qualità di vita. Favoriremo la domi-
ciliarità per il sostegno alla non autosufficienza, stan-
ziando quote di bilancio più consistenti per l’assistenza 
famigliare o a pagamento. Realizzeremo strutture socio-
assistenziali, alloggi per anziani soli e alloggi sociali 
transitori, per persone con momentaneo disagio econo-
mico e/o sociale. Garantiremo la tutela dell’accesso al 
lavoro, alla scolarizzazione e alla fruizione dei servizi 
da parte dei cittadini diversamente abili. L’accoglienza 
degli immigrati sarà orientata all’integrazione sociale ed 
al rispetto delle regole, coinvolgendo cittadini, rappre-
sentanze dei migranti, scuola e università, parti sociali 
ed economiche, associazionismo e volontariato. Favori-
remo l’inserimento scolastico dei figli dei migranti e l’al-
fabetizzazione degli adulti, la riduzione degli ostacoli 
sociali ed economici, lo scambio interculturale, per il fu-


